
6) di pubblicare il presente atto nel sito istituzionale e nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria.

La Presidente
MARINI

(su proposta dell’assessore Cecchini)

____________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1, art. 248, comma 1, let. o). Atto di indirizzo per la definizione delle
tipologie di serre che non comportano trasformazione permanente del suolo e non costituiscono superficie utile
coperta, ai sensi dell’art. 90, comma 2 e dell’art. 118, comma 1, let. h) della l.r. 1/2015. Adeguamento D.G.R. 7 giu-
gno 2006, n. 955. 

Premesso che:
La l.r. 21 gennaio 2015, n. 1 “Testo unico governo del territorio e materie correlate” prevede, all’articolo 248, comma

1, lettera o), che la Giunta regionale adotti atto di indirizzo volto a “individuare le tipologie di serre che non compor-
tano trasformazione permanente del suolo e quindi non costituiscono SUC di cui all’articolo 90, comma 2”.

La stessa l.r. 1/2015, all’articolo 90, comma 2 stabilisce l’indice di utilizzazione territoriale massimo per la realizza-
zione di nuovi edifici per le attività produttive agricole necessari all’attività dell’impresa (annessi agricoli) nella mi-
sura di 40 mq. di superficie utile coperta - SUC - per ogni ettaro di terreno.

Per quanto riguarda le serre, la nuova legge stabilisce che non costituiscono SUC, e quindi non sono condizionate
al rispetto dell’indice di utilizzazione territoriale, solamente nel caso in cui non comportano trasformazione perma-
nente del suolo.

Tali strutture, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola da parte dell’impresa agricola, costituiscono opere
libere ai sensi dell’art. 118, comma 1, lettera h) della stessa l.r. 1/2015.

Precisato che con D.G.R. n. 955 del 7 giugno 2006, in attuazione dell’art. 34, commi 2 e 3 della l.r. 11/2005, è stato
emanato l’atto di indirizzo per la definizione delle tipologie di serre che non comportano trasformazione permanente
del suolo e non costituiscono superficie utile coperta.

Ritenuto pertanto necessario adottare un atto di indirizzo ai Comuni per definire quali sono le serre che per le loro
peculiari caratteristiche tipologiche e d’uso non comportano trasformazione permanente del suolo adeguando il pre-
cedente atto di indirizzo emanato con D.G.R. 955 del 7 giugno 2006;

Considerato che per serre o tunnel che non comportano trasformazione permanente del suolo si intendono quelle
realizzate con strutture leggere a carattere precario, di materiale metallico, plastico o legno, mobili e facilmente
smontabili e ancorate al terreno senza strutture fondali fisse, non pavimentate internamente, destinate alla coltiva-
zione temporanea o stagionale. Il rivestimento o la tamponatura potranno essere effettuati con tendaggi plastici tra-
sparenti, semitrasparenti od oscuranti possibilmente non riflettenti. L’altezza massima al colmo non potrà superare
4,50 metri lineari.

Considerato altresì che ai fini della realizzazione degli interventi di che trattasi, è necessario il requisito di impresa
agricola, mentre per la superficie minima aziendale si deve far riferimento ai cinque ettari di cui all’art. 90, comma
4, della l.r. 1/2015, senza la presentazione del piano aziendale trattandosi di strutture a carattere stagionale.

Tutto ciò premesso, ritenuto e considerato si ritiene di proporre alla Giunta regionale:

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 luglio 2015, n. 853.

L.R. 1/2015, art. 264 comma 12. Adeguamento ed integrazioni alla normativa tecnica di cui all’allegato A della
D.G.R. 447/08 (Piano di Bacino del fiume Tevere - Stralcio per l’assetto idrogeologico PAI-PS6. Disposizioni regio-
nali per l’attuazione del Piano) per l’attività edilizia ed urbanistica.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto, predisposto dal Servizio Urbanistica, centri sto-
rici e espropriazioni e la conseguente proposta dell’assessore Fernanda Cecchini;
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Vista la L.R. 1/2015 che all’art. 264, comma 12, prevede testualmente “ai sensi degli articoli 4, commi 2 e 5 delle
Norme tecniche di attuazione del Piano di bacino Stralcio di assetto idrogeologico del fiume Tevere approvato con
D.P.C.M. il 10 novembre 2006 e aggiornato con d.p.c.m. 10 aprile 2013, per gli interventi di cui agli articoli 28, comma
2, e 29, comma 2 delle stesse norme tecniche, sono consentiti gli interventi di messa in sicurezza idraulica dei singoli edi-
fici a condizione che non si aggravi in modo significativo a monte e a valle degli stessi, la situazione di rischio. Inoltre si
ha incremento del carico urbanistico ai sensi dell’articolo 37, comma 2 delle Norme regolamentari, Titolo I, Capo II, a se-
guito di un cambio di destinazione d’uso di cui all’articolo 155, comma 3, nei limiti di quanto previsto all’articolo 39,
comma 2, lettere b) e d) delle stesse norme regolamentari Titolo I, Capo II, fatto salvo quanto già previsto dalla d.g.r.
n. 447 del 28 aprile 2008 (Piano di bacino del fiume Tevere - Stralcio per l’assetto idrogeologico - PAI - PS6. Disposizioni
regionali per l’attuazione del Piano). La Giunta regionale può integrare la normativa tecnica della d.g.r. n. 447/2008 per
dettare le modalità di verifica di quanto sopra.”

Visto il D.P.C.M. 10 novembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2007, con il quale è
stato definitivamente approvato il Piano di Bacino del fiume Tevere - VI stralcio per l’assetto idrogeologico - P.A.I., ai
sensi della legge 18 maggio 1989, n. 183 e s.m.i.;

Visto il D.P.C.M. 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 12 agosto 2013 con il quale è stato de-
finitivamente approvato l’aggiornamento del Piano di Bacino del fiume Tevere - VI Stralcio per l’assetto idrogeolo-
gico - P.A.I.;

Visti l’art. 4, comma 2 e l’art. 5, delle NTA (norme tecniche di attuazione) del P.A.I. che prevedono adempimenti a
carico della Regione per l’attuazione del Piano nella materia urbanistica ed edilizia, concernente in particolare la di-
sciplina dell’aumento del carico urbanistico, l’incremento dell’attuale livello di rischio, la tipologia delle opere con-
sentite di modeste dimensioni, le condizioni di sicurezza idraulica, la messa in sicurezza, i manufatti leggeri prefab-
bricati;

Vista la D.G.R. n. 447 del 28 aprile 2008 come integrata con D.G.R. n. 707 del 18 giugno 2008 con la quale la Re-
gione Umbria ha provveduto ad emanare le disposizioni regionali concernenti l’attuazione del PAI nella materia ur-
banistica ed edilizia, come previsto all’art. 4 comma 2 delle NTA del Piano;

Richiamati:
— l’art. 128, della L.R. 1/2015 sugli adempimenti in materia di assetto idraulico;
— l’art. 264, comma 13, della L.R. 1/2015, che stabilisce “I titoli abilitativi relativi alle istanze di condono edilizio

sono rilasciati previa acquisizione dei pareri per interventi nelle aree sottoposte a vincolo imposti da leggi statali e regio-
nali vigenti al momento della presentazione delle istanze medesime, fatto salvo quanto previsto in materia sismica e di
tutela dei beni paesaggistici e culturali.”;

— la delibera dell’Autorità di bacino del fiume Tevere n. 127 del 23 dicembre 2013 (G.U. n. 81 del 7 aprile 2014) e
la conseguente nota prot. n. 270 del 23 gennaio 2014 della medesima Autorità, con la quale è stato modificato l’art.
28, comma 3, delle NTA del PAI nei seguenti termini “Non è richiesto il nulla osta idraulico di cui al regio decreto
523/1904 da parte dell’Autorità idraulica competente relativamente ai soli casi degli interventi di cui alle lettere: a), b),
(con esclusione delle condizioni li espressamente previste), d); h). In tutti gli altri casi è invece necessario il nulla osta di
cui sopra.”;

Considerato che:
— si rende necessario urgentemente adeguare la suindicata D.G.R. 447/08 in quanto con l’entrata in vigore della

L.R. 1/2015 e dell’aggiornamento del Piano di cui al D.P.C.M. 10 aprile 2013, sono emerse problematiche in ordine ad
alcune previsioni che incidono sui procedimenti urbanistico-edilizi;

— i comuni e le province anche a seguito di vari incontri avvenuti sulla materia hanno fatto presente l’esigenza di
integrare la richiamata D.G.R. 447/08. In tal senso la Provincia di Perugia ha più volte sollecitato, da ultimo con PEC
prot. n. 53846 del 17 aprile 2014, l’emanazione del provvedimento in esame stante l’urgenza di definire con certezza
le verifiche di competenza;

Tenuto conto che la redazione del testo ha visto la collaborazione degli ordini e collegi professionali;
Considerato pertanto che si rende necessario emanare disposizioni per l’adeguamento e l’integrazione della norma-

tiva tecnica di cui all’allegato “A” alla D.G.R. 447/08 e conseguentemente sostituire l’allegato “A” medesimo;
Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) della dichiarazione del dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale;
d) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi as-

segnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri e del visto
prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e
sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;
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2) di emanare ai sensi dell’art. 264, comma 12, della L.R. 1/2015, indirizzi contenenti disposizioni per l’adegua-
mento e le integrazioni alla normativa tecnica di cui all’allegato “A” alla D.G.R. 447/08 e conseguentemente sostituire
l’allegato “A” medesimo;

3) di stabilire che gli enti locali interessati sono tenuti, in applicazione di quanto disposto dai commi 2 e 3 dell’art.
4 delle N.T.A del PAI, al rispetto della normativa di settore e degli indirizzi e criteri di cui al punto 1) in sede di ap-
provazione degli strumenti urbanistici e nei provvedimenti abilitativi dell’attività edilizia;

4) di trasmettere la presente deliberazione ai comuni interessati, alle Province di Perugia e Terni, agli Enti gestori
delle aree naturali protette, alle Comunità Montane, all’Agenzia Forestale regionale, agli ordini e collegi professionali
nonché alle associazioni di categoria.

5) di pubblicare la presente deliberazione e ripubblicare la D.G.R. 447 del 28 aprile 2008 con il nuovo allegato ag-
giornato, nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La Presidente
MARINI

(su proposta dell’assessore Cecchini)

____________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: L.R. 1/2015, art. 264 comma 12. Adeguamento ed integrazioni alla normativa tecnica di cui all’allegato A
della D.G.R. 447/08 (Piano di Bacino del fiume Tevere - Stralcio per l’assetto idrogeologico PAI-PS6. Disposizioni
regionali per l’attuazione del Piano) per l’attività edilizia ed urbanistica.

Premesso che:
— la L.R. 1/2015 all’art. 264, comma 12, prevede testualmente “ai sensi degli articoli 4, commi 2 e 5 delle Norme tec-

niche di attuazione del Piano di bacino Stralcio di assetto idrogeologico del fiume Tevere approvato con d.p.c.m. il 10 no-
vembre 2006 e aggiornato con d.p.c.m. 10 aprile 2013, per gli interventi di cui agli articoli 28, comma 2, e 29, comma 2
delle stesse norme tecniche, sono consentiti gli interventi di messa in sicurezza idraulica dei singoli edifici a condizione
che non si aggravi in modo significativo a monte e a valle degli stessi, la situazione di rischio. Inoltre si ha incremento
del carico urbanistico ai sensi dell’articolo 37, comma 2 delle Norme regolamentari, Titolo I, Capo II, a seguito di un
cambio di destinazione d’uso di cui all’articolo 155, comma 3, nei limiti di quanto previsto all’articolo 39, comma 2, let-
tere b) e d) delle stesse norme regolamentari Titolo I, Capo II, fatto salvo quanto già previsto dalla d.g.r. n. 447 del 28
aprile 2008 (Piano di bacino del fiume Tevere - Stralcio per l’assetto idrogeologico - PAI - PS6. Disposizioni regionali per
l’attuazione del Piano). La Giunta regionale può integrare la normativa tecnica della d.g.r. n. 447/2008 per dettare le mo-
dalità di verifica di quanto sopra.”

— con D.P.C.M. 10 novembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2007, è stato definitiva-
mente approvato il Piano di Bacino del fiume Tevere - VI Stralcio per l’assetto idrogeologico - P.A.I., ai sensi della
legge 18 maggio 1989, n. 183 e s.m.i.;

— con D.P.C.M. 10 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 12 agosto 2013 è stato definitivamente
approvato l’aggiornamento del Piano di Bacino del fiume Tevere - VI Stralcio per l’assetto idrogeologico - P.A.I.;

— l’art. 4, comma 2, l’art. 5, delle NTA (norme tecniche di attuazione) del P.A.I. prevedono adempimenti a carico
della Regione per l’attuazione del Piano per la materia urbanistica ed edilizia, concernente in particolare la disciplina
dell’aumento del carico urbanistico, l’incremento dell’attuale livello di rischio, la tipologia delle opere consentite di
modeste dimensioni, le condizioni di sicurezza idraulica, la messa in sicurezza, i manufatti leggeri prefabbricati;

— la Regione Umbria ha provveduto con D.G.R. n. 447 del 28 aprile 2008 come integrata con D.G.R. n. 707 del 18
giugno 2008, ad emanare le disposizioni regionali concernenti l’attuazione del PAI nella materia urbanistica ed edili-
zia, come previsto all’art. 4 comma 2 delle NTA del Piano;

Richiamati:
— l’art. 128, della L.R. 1/2015 sugli adempimenti in materia di assetto idraulico;
— l’art. 264, comma 13, della L.R. 1/2015, che stabilisce “I titoli abilitativi relativi alle istanze di condono edilizio

sono rilasciati previa acquisizione dei pareri per interventi nelle aree sottoposte a vincolo imposti da leggi statali e regio-
nali vigenti al momento della presentazione delle istanze medesime, fatto salvo quanto previsto in materia sismica e di
tutela dei beni paesaggistici e culturali.”;

— la delibera dell’Autorità di bacino del fiume Tevere n. 127 del 23/12/2013 (G.U. n. 81 del 7 aprile 2014) e la conse-
guente nota prot. n. 270 del 23 gennaio 2014 della medesima Autorità, con la quale è stato modificato l’art. 28, comma
3, delle NTA del PAI nei seguenti termini “Non è richiesto il nulla osta idraulico di cui al regio decreto 523/1904 da parte
dell’Autorità idraulica competente relativamente ai soli casi degli interventi di cui alle lettere: a), b), (con esclusione delle
condizioni li espressamente previste), d); h). In tutti gli altri casi è invece necessario il nulla osta di cui sopra.”;

Considerato che:
— si rende necessario urgentemente adeguare la suindicata D.G.R. 447/08 in quanto con l’entrata in vigore della

L.R. 1/2015 e dell’aggiornamento del Piano di cui al D.P.C.M. 10 aprile 2013, sono emerse problematiche in ordine ad
alcune previsioni che incidono sui procedimenti urbanistico-edilizi;
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— i comuni e le province anche a seguito di vari incontri avvenuti sulla materia hanno fatto presente l’esigenza di
integrare la richiamata D.G.R. 447/08. In tal senso la Provincia di Perugia ha più volte sollecitato, da ultimo con PEC
prot. n. 53846 del 17 aprile 2014, l’emanazione del provvedimento in esame stante l’urgenza di definire con certezza
le verifiche di competenza;

Tenuto conto che la redazione del testo ha visto la collaborazione degli ordini e collegi professionali;
Considerato pertanto che si rende necessario emanare disposizioni per l’adeguamento e l’integrazione della norma-

tiva tecnica di cui all’allegato “A” alla D.G.R. 447/08 e conseguentemente sostituire l’allegato “A” medesimo;
Per quanto sopra, si propone alla Giunta regionale

Omissis

(Vedasi dispositivo deliberazione)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 aprile 2008, n. 447.

Piano di Bacino del fiume Tevere - Stralcio per l’assetto idrogeologico - PAI- PS6. Disposizioni regionali per l’at-
tuazione del Piano.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’assessore Lam-
berto Bottini;

Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183 e s.m.i.;
Visto il D.P.C.M. 10 novembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2007, con il quale è

stato definitivamente approvato il Piano di Bacino del fiume Tevere - VI Stralcio per l’assetto idrogeologico - P.A.I.;
Preso atto che il gruppo di lavoro costituito con deliberazione n. 1100 del 2 luglio 2007 ha predisposto il docu-

mento contenente gli adempimenti e le disposizioni regionali in attuazione del PAI;
Atteso che l’Autorità di Bacino del Fiume Tevere con note n. 883/SG 27.25 del 6 marzo 2008 e n. 953/SG 27.25 del

12 marzo 2008 ha espresso l’assenso in ordine alle disposizioni regionali per l’attuazione del PAI di cui al presente
atto, per quanto previsto agli articoli 4 e 5 delle NTA del PAI medesimo;

Ritenuto necessario emanare le disposizioni regionali in attuazione del PAI;
Preso atto:

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal dirigente competente;
c) della dichiarazione del dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale;
d) del parere favorevole del direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi as-

segnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’assessore, corredati dei pareri e dei visti
prescritti dal regolamento interno della Giunta, che si allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e
sostanziale, rinviando alle motivazioni in essi contenute;

2) di emanare indirizzi contenenti disposizioni per l’attuazione del PAI secondo il testo contenuto nell’allegato “A”
alla presente deliberazione;

3) di stabilire che gli enti locali interessati sono tenuti, in applicazione di quanto disposto dai commi 2 e 3 dell’art.
4 delle N.T.A del PAI, al rispetto della normativa di settore e degli indirizzi e criteri di cui al punto 2) in sede di ap-
provazione dei piani attuativi e nei provvedimenti abilitativi dell’attività edilizia;

4) di stabilire che gli enti locali interessati sono altresì tenuti, ai sensi del comma 5 dello stesso art. 4 delle N.T.A.
del PAI, a trasporre i limiti delle fasce e delle zone a rischio sulla cartografia dei propri strumenti urbanistici gene-
rali, con le modalità previste al punto 9 dell’Allegato “A”, nonché sono tenuti all’adeguamento della normativa degli
stessi strumenti urbanistici generali, fatto salvo quanto previsto all’art. 47 (Norme transitorie) delle stesse NTA del
PAI;

5) la Provincia, in sede di esame degli strumenti urbanistici comunali, accerta il rispetto delle disposizioni del PAI
e del presente atto;
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6) di trasmettere la presente deliberazione ai comuni interessati, alle Provincie di Perugia e Terni, agli Enti Parco
ed alle Comunità Montane;

7) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La Presidente
LORENZETTI

____________________

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Piano di Bacino del fiume Tevere-Stralcio per l’assetto idrogeologico - PAI - PS6. Disposizioni regionali
per l’attuazione del Piano.

Premesso che:
— con D.P.C.M. 10 novembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2007, è stato definitiva-

mente approvato il Piano di Bacino del fiume Tevere - VI stralcio per l’assetto idrogeologico - P.A.I. (PS6), ai sensi
della legge 18 maggio 1989, n. 183 e s.m.i.;

— il piano stralcio interessa l’ambito territoriale costituito dall’intero bacino idrografico del fiume Tevere e perse-
gue la migliore compatibilità tra le aspettative di utilizzo e di sviluppo del territorio e la naturale dinamica idrogeo-
morfologica del bacino, nel rispetto della tutela ambientale, della sicurezza delle popolazioni, degli insediamenti e
delle infrastrutture;

— l’art. 4, comma 2, l’art. 5 e l’art. 10, comma 1 delle norme tecniche di attuazione del P.A.I. prevedono adempi-
menti a carico della Regione per emanare:

a) le disposizioni, ove necessario, concernenti l’attuazione del piano nel settore urbanistico anche ai fini del-
l’eventuale delocalizzazione degli edifici e delle previsioni urbanistiche non ancora attuate;

b) la disciplina, d’intesa con l’Autorità di bacino del fiume Tevere, concernente i seguenti termini e definizioni:
aumento del carico urbanistico; incremento dell’attuale livello di rischio; tipologia delle opere consentite di modeste
dimensioni; condizioni di sicurezza idraulica; messa in sicurezza; manufatti leggeri prefabbricati;

c) le disposizioni concernenti gli adempimenti a carico di province e comuni ai fini del recepimento dell’elabo-
rato “Carta inventario dei fenomeni franosi”, per la verifica delle previsioni urbanistiche vigenti, definendo anche le
modalità di adeguamento degli strumenti urbanistici interessati, al fine di evitare il verificarsi di situazioni di rischio
da dissesto;

— per l’effettuazione di tali adempimenti le norme del PAI prevedono il rispetto di alcuni termini, decorsi i quali,
gli enti territorialmente interessati dai piani sono comunque tenuti a rispettare le prescrizioni del piano nel settore
urbanistico;

— l’art. 5, comma 5 delle norme tecniche di attuazione del PAI fa carico ai comuni di provvedere alla trasposizione
cartografica dei limiti delle fasce e delle zone a rischio sugli strumenti urbanistici generali per cui si rende necessario
dettare indicazioni ai comuni per effettuare tale adempimento affinché ciò avvenga in maniera uniforme per tutti i
comuni interessati;

Per valutare collegialmente le azioni da porre in essere e predisporre le norme e disposizioni regionali in attua-
zione del PAI, con D.G.R. 1100 del 2 luglio 2007 è stato costituto un apposito gruppo di lavoro interdisciplinare con
gli uffici e Servizi delle Direzioni regionali interessate, quali: l’Ufficio dirigenziale temporaneo Urbanistica, il Servi-
zio Informativo territoriale, il Servizio Difesa del Suolo e il Servizio Geologico facenti parte della Direzione Am-
biente, territorio e infrastrutture, nonché il Servizio Promozione e valorizzazione sistemi paesaggisti e naturalistici
ed il Servizio Bonifica e miglioramenti fondiari della Direzione Agricoltura ed il Servizio Affari giuridici e legislativi
della Giunta regionale, nonché con i rappresentanti delle due Province in qualità di autorità idrauliche e per le fun-
zioni che esse svolgono in materia urbanistica e paesaggistica;

Atteso che il gruppo di lavoro a seguito di riunioni tenutesi in data 28 settembre 2007, 12 ottobre 2007, 29 ottobre
2007, 19 novembre 2007 e 20 dicembre 2007 ha definito le relative proposte tecniche che sono state sottoposte al Di-
rettore ed al Servizio risorse idriche e rischio idraulico per le conseguenti verifiche e per l’acquisizione dell’intesa con
l’Autorità di Bacino del Fiume Tevere, prevista dall’art 5 delle NTA del PAI;

Atteso che dal confronto tenutosi in data 5 febbraio 2008 tra i servizi regionali competenti e l’Autorità di Bacino
sono state acquisite le relative osservazioni e proposte, le quali vengono sostanzialmente recepite nell’elaborazione
del presente atto;

Vista la nota prot. n. 25160 del 18 febbraio 2008 con la quale il direttore regionale all’Ambiente, territorio e infra-
strutture ha trasmesso all’Autorità di Bacino la proposta di atto di indirizzo per acquisire il relativo assenso;

Atteso che, la proposta medesima ha conseguito l’assenso dell’Autorità di Bacino del fiume Tevere con note
n. 883/SG 27.25 del 06/03/2008 e n. 953/SG 27.25 del 12 marzo 2008 per quanto previsto agli articoli 4 e 5 delle NTA
del PAI;

Ritenuto che, in base alla normativa del PAI, gli enti locali interessati sono tenuti, in sede di approvazione dei piani
attuativi e nei di provvedimenti abilitativi dell’attività edilizia, al rispetto delle norme del piano e delle relative dispo-
sizioni regionali e gli stessi sono altresì tenuti all’adeguamento dei propri strumenti urbanistici;

Supplemento ordinario al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 39 del 5 agosto 2015 7



Considerato pertanto necessario emanare disposizioni regionali per l’attuazione del PAI, come previsto dalla rela-
tiva normativa, sulla base dei contenuti dell’ “Allegato A” alla presente deliberazione;

Per quanto sopra, si propone alla Giunta regionale di adottare le seguenti determinazioni:
1) di emanare indirizzi contenenti disposizioni per l’attuazione del PAI secondo il testo contenuto nell’allegato “A”

alla presente deliberazione;
2) di stabilire che gli enti locali interessati sono tenuti, in applicazione di quanto disposto dai commi 2 e 3 dell’art.

4 delle N.T.A del PAI, al rispetto della normativa di settore e degli indirizzi e criteri di cui al punto 1) in sede di ap-
provazione dei piani attuativi e nei provvedimenti abilitativi dell’attività edilizia;

3) di stabilire che gli enti locali interessati sono altresì tenuti, ai sensi del comma 5 dello stesso art. 4 delle N.T.A.
del PAI, a trasporre i limiti delle fasce e delle zone a rischio sulla cartografia dei propri strumenti urbanistici gene-
rali, con le modalità previste al punto 9 dell’Allegato “A”, nonché sono tenuti all’adeguamento della normativa degli
stessi strumenti urbanistici generali, fatto salvo quanto previsto all’art. 47 (Norme transitorie) delle stesse NTA del
PAI;

4) la Provincia, in sede di esame degli strumenti urbanistici comunali, accerta il rispetto delle disposizioni del PAI
e del presente atto;

5) di trasmettere la presente deliberazione ai comuni interessati, alle Provincie di Perugia e Terni, agli Enti Parco
ed alle Comunità Montane;

Perugia, lì 10 aprile 2008

L’istruttore
F.TO NAZARENO ANNETTI
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